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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00203374

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione pavimento

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune Torino

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo secondo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1725

DTSF - A 1749

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione produzione piemontese

ATBR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo nero

MTC - Materia e tecnica marmo giallo

MTC - Materia e tecnica marmo/ grigio

MTC - Materia e tecnica marmo bianco
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MTC - Materia e tecnica legno

MIS - MISURE

MISA - Altezza 316

MISL - Larghezza 375

MISV - Varie pedana: altezza: 116/ larghezza: 375

MIST - Validità ca.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il pavimento, in marmo colorato, è composto da tanti tasselli 
irregolari, uniti a formare un motivo geometrico: una cornice in 
marmo nero circonda tanti motivi decorativi in marmo bianco, disposti 
a guisa di petali di fiore e intervallati da piccoli motivi in marmo 
scuro. Al centro, si dispone un asse di forma ovale in legno. Lungo la 
parete contro cui è disposto il fonte battesimale, il pavimento è 
rialzato: la pedana è realizzata con gli stessi tipi di marmo.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Nonostante la pluralità delle fonti, che a partire dalla metà del 
Settecento fino ad arrivare ai giorni nostri, si sono occupate di 
descrivere e trattare della Chiesa e dell'Oratorio di San Filippo Neri in 
Torino, nessuno sembra aver preso in considerazione la cappella con il 
Battistero, che si apre sulla sinistra dell'Oratorio, con un accesso 
privilegiato anche dal chiostro chiuso inferiore dei Padri della 
Congregazione. La piccola cappella, interamente decorata con stucchi 
e dipinti ad olio su rame, si presenta come un piccolo spazio a se 
stante, separato dal resto dell'Oratorio e, questo può, forse, in parte 
spiegare il silenzio delle fonti. L'unica a prendere in considerazione 
tale spazio è stata la Griseri, che attribuisce a Ignazio Gian Piero 
Agliaudo barone di Tavigliano (1705/1769) alcuni lavori all'interno 
della "Chiesa di San Filippo e nell'Oratorio con il fonte battesimale, su 
disegno raffinatissimo di Juvarra (1723)" (A. Griseri, Le metamorfosi 
del barocco, Torino 1967, p. 321, n. 26). Tuttavia, tra i disegni 
realizzati da Filippo Juvarra, che testimoniano il suo lavoro di 
progettazione per la congregazione dell'Oratorio, pubblicati nel 1758, 
dallo stesso Tavigliano, non compare alcun disegno riferibile alla 
cappella o al fonte stesso (Modello della chiesa di S. Filippo per li PP 
dell'Oratorio di Torino inventato e disegnato dall'abate e cavaliere D. 
Filippo Juvarra primo architetto di sua maestà, dato in luce dal conte 
Gian Pier Baroni di Tavigliano e dal medesimo consecrato a S.S.R.M. 
Carlo Emanuele Re di Sardegna, Torino 1758). Una relazione del 
1749-1750, trasmessa dal parroco di Sant'Eusebio secondo l'Ordine 
dell'Istruzione inviata da S. E. Gianbatta Roero, Arcivescovo di 
Torino, definisce la chiesa grande di San Filippo ancora da consacrare, 
precisando che "le funzioni parrocchiali ordinarie venivano espletate 
nell'Oratorio piccolo"( L. Tamburini, Le chiese di Torino da 
Rinascimento al Barocco, Torino 1968, p. 326). Possiamo, quindi, 
dedurre che nel 1749 la cappella del fonte battesimale dell'Oratorio, 
con il suo pavimento marmoreo, fosse già realizzata e funzionante per 
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le celebrazioni battesimali della comunità, che ancora non poteva 
usufruire della nuova chiesa.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente morale

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 202871

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Griseri A.

BIBD - Anno di edizione 1967

BIBN - V., pp., nn. p. 321, n. 26

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Agliaudo di Tavigliano G.P.

BIBD - Anno di edizione 1968

BIBN - V., pp., nn. s.n.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2001

CMPN - Nome Palmiero M.F.

FUR - Funzionario 
responsabile

Mossetti C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2007

AGGN - Nome ARTPAST/ Pivotto P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


